
Filetti lascia e precisa: “Mai in politica”
CAMERA DI COMMERCIO Il presidente uscente: “Esperienza importante, vissuta intensamente, con qualche mal di testa”

  n’esperienza importante,
vissuta intensamente, a
volte con qualche mal di
testa”. Per Bruno Filetti la

riunione della giunta della Camera di
commercio di giovedì mattina (convo-
cata per dare il via libera in zona Ce-
sarini al contributo da 100.000 euro al-
la Fondazione Aldini-Valeriani) è stata
con ogni probabilità l’ultima da presi-
dente della Mercanzia. L’ex numero u-
no di Ascom si prepara, infatti, a la-
sciare la casa dell’economia bolognese
nelle mani di Giorgio Tabellini, diri-
gente di Cna, al quale lo lega un’ami-
cizia di vecchia data. Le manovre delle
associazioni per il controllo della Ca-
mera di commercio (e, forse, alcuni at-
triti con Cna) gli hanno precluso la via
per un secondo mandato, ma a breve
(probabilmente non prima della sca-
denza naturale del mandato il prossi-
mo anno) per Filetti potrebbero aprirsi
le porte dell’Aeroporto, dal momento
che i commercianti l’hanno ufficial-
mente candidato alla presidenza dello
scalo. 

Intanto, giovedì molti degli attuali
membri del board camerale si sono
congedati “esprimendo - è lui stesso a
riferirlo al termine della riunione -
soddisfazione per aver fatto parte di
questa giunta, per come ha operato,
per come è stata guidata, per la tem-
pestività con la quale sono state prese
le decisioni. Parole
che mi hanno fatto
molto piacere”. Del
resto, a Filetti è tocca-
to stare al timone di
Palazzo della Mercan-
zia in cinque anni du-
rissimi per l’economia bolognese
squassata dalla crisi.

Il presidente uscente, però, sottoli-
nea come poi, alla fine, le decisioni sia-
no state prese con l’accordo di tutti,
anche se è la scarsa collegialità la cri-
tica che più spesso gli è stata rivolta.
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“Abbiamo lavorato in sintonia, che
non vuol dire che non ci siano state di-
scussioni in alcuni casi”, ammette. Per
il resto, rispetto alle linee di mandato
illustrate dal presidente in pectore, Fi-
letti intradeve una continuità con
quanto è stato fatto in questi anni. “Se
l’intendimento è la continuità, mi

sembra che ci possa
essere. Poi, è chiaro
che non si nasce per
assomigliare a qual-
cuno. Neanche noi,
quando siamo stati e-
letti lo eravamo”, pun-

tualizza.
FUTURO “Non c’è, non ci sarà e

non ci potrà essere nessun coinvolgi-
mento di natura politica”, rimarca Bru-
no Filetti. In effetti, in passato, Filetti è
stato corteggiato dalla politica (soprat-
tutto dal centrodestra), ma ha sempre

detto di non essere disponibile. Di cer-
to, l’addio a Palazzo della Mercanzia
non significa un’uscita di scena, anche
perché Ascom lo ha già ufficialmente
candidato per la presidenza dell’Aero-
porto. “Non mollo e non mollerò, in-
dipendentemente da quale sarà il mio
futuro”, ha detto Filetti. “Se ci sarà
qualcosa da fare, lo farò. Ovviamente
non mi propongo, ma ci sono dei temi
che si possono seguire anche senza a-
vere investiture”, spiega a margine del-
la cerimonia che si è svolta questa
mattina a Palazzo della Mercanzia. “In
15 anni di dedizione, prima all’Ascom,
poi alla Camera di commercio credo
di avere avuto sempre attenzione per
le vicende della città e questo non
verrà a mancare. Non vorrei che appa-
risse come una richiesta di incarichi.
Io farò parte del Consiglio camerale e
cercherò di dare il mio contributo”.

Bruno FiIetti Per il suo futuro sembra probabile la presidenza dell’aeroporto “Marconi”

DOMANI AL CASSERO
C’È “APPUNTO”

Irresistibile domenica
per ragazzi e famiglie
domani al Cassero di
Castel San Pietro. Alle
17 andrà in scena “Ap-
punto”, giocolerie co-
mico-musicali di e con
Claudio Cremonesi e
Davide Baldi, spetta-
colo pluripremiato,
vincitore del 1° Pre-
mio “Grimaldi d’Oro”

IMOLA

“Diseponti”
Il film che unisce
Venerdì primo marzo, alle
20.30, si terrà a Imola, al centro
sociale di via Riccione 4 gestito
dalla Brigata 36, la proiezione
del film Diseponti. Presenti i
due registi Clément Delage e
Jules Ribis. Un film che raccon-
ta di un progetto teatrale svi-
luppatosi in quattro Paesi di-
versi e lontani, un’avventura al-
la scoperta di ciò che sta al di
là del teatro, la vita delle perso-
ne, delle famiglie che ne hanno
fatto parte. In questo viaggio
da famiglia a famiglia, si sco-
prono storie e legami nati pro-
prio grazie al modo di agire di
Ponte Radio. Diseponti è la
contrazione di “disegnare pon-
ti”. I ponti che collegano Jenin,
Berlino, Alfonsine e Tiro, quat-
tro realtà lontane ma una storia
condivisa: il progetto Ponte Ra-
dio, una creazione teatrale che
ha coinvolto adolescenti dagli 11
ai 14 anni in questi quattro Pae-
si.

La locandina del film

GIUGNOLA

“Rimuovete
le insegne
natalizie”
A Giugnola il tempo si è
fermato. Nella piccola lo-
calità si respira ancora
oggi il clima natalizio. La
neve recentemente cadu-
ta è certamente una cau-
sa, ma la responsabilità
principale i residenti la
imputano al sindaco Bal-
dazzi a cui rivolgono un
messaggio: “Rimuovi le
luminarie natalizie”.
Sembra infatti che nono-
stante i due mesi che ci
separano dal Natale
2012, per le vie della fra-
zioni ancora dominino le
tradizionali luminarie del-
le feste: lampioncini caldi
e quella scritta “Auguri”
che dà tanto l’idea di uno
scenario che resterà tale
anche a Ferragosto. Un
lettore accusa: “Il sindaco
Baldazzi non ha tempo
per Giugnola, deve pen-
sare all’installazione, pro-
prio incombente sul pae-
se, del Parco eolico. Allo-
ra il tempo lo trova”.

CASTEL SAN PIETRO

Open Day al Nido

Oggi porte aperte ai nidi d’in-
fanzia di Castel San Pietro
dalle 9 alle 12, in vista delle i-
scrizioni da e�ettuare entro il
2 marzo per l’anno educativo
2012-13 dei bambini nati dal 1
gennaio 2011 al 31 dicembre
2012 e residenti nel Comune
di Castel San Pietro. 
Genitori e bambini potranno
visitare le strutture incontrare
le educatrici e la pedagogista
e conoscere da vicino i servizi:  
Nido comunale Girotondo,
via G. Di Vittorio 28/a, Castel
San Pietro Terme, tel. 051
940084
Nido comunale Arcobaleno,
via Serotti 12, Osteria Grande,
tel. 051 946609
Nido privato convenzionato
La casa di mamma Oca, via
Conventino 1531, Gallo Bolo-
gnese, tel. 347 3308760 (Elvi-
ra Geraci)
Nido paritario convenzionato
Don Luciano Sarti, via Pale-
stro 38, Castel San Pietro Ter-
me, tel. 051 944590.
Nei nidi comunali in questa
occasione, sarà anche possibi-
le ritirare il bando e la doman-
da di iscrizione. Inoltre le edu-
catrici e la pedagogista aspet-
tano genitori e bambini ve-
nerdì 1 marzo dalle ore 18 alle
ore 19.30 presso il servizio:
Nido privato convenzionato
Arca di Noè, via Tolara di So-
pra 50, presso la Facoltà di

Medicina Veterinaria, Ozzano
Emilia, tel. 334 2004409. Il
bando di iscrizione si può sca-
ricare anche dal sito www.c-
spietro.it o ritirare allo Spor-
tello Cittadino in piazza XX
Settembre 3, tutti i giorni fe-
riali dalle 8 alle 13 e il giovedì
anche dalle 15 alle 17.45 e
presso la Segreteria della
Scuola Don Luciano Sarti in
via Palestro 38. Le domande
si potranno presentare fino al
2 marzo. Per la consegna del-
la domanda, le famiglie inte-
ressate sono invitate a preno-
tare un appuntamento entro
sabato 2 marzo con l’u�cio
scuola, telefonando al numero
051 6954122 tutti i giorni fe-
riali ore 8,30-12,30 e il giovedì
anche dalle ore 15 alle 17,45. Il
giorno dell’appuntamento oc-
corre portare con sé un docu-
mento di riconoscimento vali-
do. Le domande possono an-
che essere compilate a casa
propria e spedite entro il 2
marzo, con allegata fotocopia
del documento di identità del
firmatario nei seguenti modi:
via fax al numero 051 6954141,
via posta con R.R. indirizzata
al Comune in piazza XX Set-
tembre 3, 40024 Castel San
Pietro Terme, via e-mail all’in-
dirizzo sfraschi@cspietro.it
oppure si possono consegna-
re direttamente all’U�cio Pro-
tocollo del Comune e alla Se-
greteria della Scuola Don Lu-
ciano Sarti.

POLEMICA DOPO LE AFFERMAZIONI A POCHI GIORNI DAL VOTO DEL SEGRETARIO DI 

CONFARTIGIANATO, SI ALZA LA RABBIA DEI BERLUSCONIANI: “FASTIDIOSA USCITA”

Il Pdl e le dichiarazioni di Renzi
Critiche allo “sponsor” di Manca
  iovedì mattina Confartigianato ha or-

ganizzato un incontro nella sua sede
imolese. Il segretario Amilcare Renzi
ha presentato i risultati di una ricer-

ca, “Nuovo Circondario Imolese e scenari futu-
ri”, dall’esito indigesto. Il risultato di questa in-
dagine è infatti la convenienza, per il territorio
di Imola, nel restare al fianco di Bologna nella
città metropolitana. Ecco l’indigestione, matu-
rata in casa Pdl, che ha spinto ieri gli esponenti
locali a manifestare offesa per questa palese
campagna di appoggio al
sindaco uscente: “La no-
stra indicazione - ha soste-
nuto infatti Renzi - è che la
forza territoriale del Cir-
condario venga affidata a
Daniele Manca”.

“Sorprende ed in qual-
che modo  infastidisce che
a due giorni dalle elezioni
politiche un rappresentan-
te di una delle principali
Associazioni di categoria
della città, assuma una po-
sizione tanto netta a favore
di una scelta politica ben
precisa - attacca Alessan-
dro Mirri, coordinatore del
Pdl a Imola - Sorprende perché il responsabile
di una Associazione dovrebbe sempre tenere
conto che i suoi soci non sono tutti allineati e
coperti con chi comanda il territorio ovvero il
Pd. Poi infastidisce che questa spudorata spon-
sorizzazione politica sia fatta in combutta col
sindaco Manca e soprattutto alla vigilia di un
voto assai delicato”. “Dall’altro lato è apprezza-
bile invece il senso di equilibrio e la correttezza

G
politica di altri rappresentanti di altrettanto im-
portanti Associazioni territoriali che, pur espri-
mendo un doveroso giudizio critico sulla situa-
zione politica ed economica attuale - prosegue
Mirri - non si permettono di indicare ai loro so-
ci la linea politica da percorrere dimostrando
tutto il rispetto dovuto a chi magari la pensa in
modo differente. Inutile forse aggiungere che
qualsiasi scelta sulla collocazione territoriale
richiede attenta valutazione su cosa è meglio
per i cittadini imolesi ed in particolare su cosa

sia più utile allo sviluppo
socio-economico della
città. Non basta fermarsi a
“bere e sponsorizzare” il
contenuto dello studio
presentato a 48 ore dalle e-
lezioni - conclude - studio
che alla luce degli avveni-
menti recenti pare ormai
superato”.

Non si è risparmiato cri-
tiche anche Manuel Cai-
conti, esponente della lista
civica Vallata Libera, ema-
zione Pdl in vasanterno.
Caiconti punta il dito con-
tro l’istituzione di un ente
di secondo grado con il go-

verno dell’area metropolitana affidato ad un
soggetto nominato dai sindaci e non dalla cit-
tadinanza. “L’intento è chiaro - spiega il consi-
gliere comunale di Borgo Tossignano - e ci au-
guriamo che il necessario referendum che
affosserebbe le ambizioni bolognesi del Pd sul
nostro territorio, venga quanto prima indetto
e si ascoltino le istanze del vero tessuto econo-
mico e sociale… i cittadini”.

Mirri: “Spudorata
sponsorizzazione
politica”

“Soddisfazione per
aver fatto parte
di questa giunta”
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